
04 dicembre 2022 
 

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 
“OSANNA AL FIGLIO DI DAVIDE!” (Mt. 21,9) 

 
… Ma non siamo in Avvento e non nella Domenica delle Palme? Perché allora 
questo brano del Vangelo? Forse per ricordarci che noi ogni giorno, nel 
pellegrinaggio che è la nostra vita, siamo chiamati ad accogliere il Signore che 
viene e chiede di essere accolto nei nostri cuori.  
Ci ricorda l’Evangelista Matteo: “la folla che lo precedeva e quella che lo seguiva 
…”; dunque Gesù è al centro e così deve essere anche oggi per noi, senza 
dimenticarci che Gesù, il Signore “è al centro”, ma non con i segni di chi domina 
o di chi è umanamente prepotente, anzi “siede su un’asina … “. 
A Gesù, il Benedetto, che viene nel nome del Signore, la nostra preghiera che va 
bene anche in Avvento è: OSANNA! Cioè: “Deh, salvaci!”. E sì, perché 
altrimenti periamo e sarebbe un bel guaio! 
L’Amen che anche in questa domenica continuiamo a cantare al termine della 
Preghiera Eucaristica, è un modo con cui tutti insieme invochiamo: “Salvaci, 
Signore!”, perché in Te, umile re che cavalca un’asina, noi riconosciamo che 
“tutte le Promesse di Dio sono divenute sì, in Gesù Cristo”. 

***** 
• Prosegue ogni giorno il “KAIRE” alle ore 20.32, con L’Arcivescovo. 
• Continua la preghiera del mattino per i ragazzi delle elementari. 

 
GIOVEDI’ SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA 

 
Preghiera di San Giovanni Paolo II, (che riportiamo in parte) composta nel 1983, 
eppure molto attuale … recitiamola spesso in questi giorni della Novena. 
 

Immacolata!  
Madre di Dio e degli uomini! 
O Maria! Sii madre della nostra liberazione da ogni male: 
dal male che aggrava la coscienza dell’uomo, 
e da quello che sempre più minacciosamente 



ingombra l’orizzonte dell’umanità. 
Tu sei luce del primo Avvento! 
Tu sei la stella mattutina che precede la venuta del Messia, 
sii per noi la luce di questo nuovo Avvento! 
sii la sua stella mattutina, perché le tenebre non ci avvolgano! 
Intervieni tu, o Maria, e parla, con la tua voce suadente di madre, 
al cuore di coloro che decidono le sorti dei popoli, 
perché mediante il dialogo 
trovino le vie per onorevoli e giuste composizioni 
dei contrasti che li oppongono. 
Convinci gli uomini in armi nelle varie parti del mondo 
ad accogliere l’invocazione di pace, 
che ad essi sale dalle popolazioni martoriate e indifese. 
Nella tua Immacolata Concezione 
tu rispecchi con particolare fulgore 
la luce che è scesa nel mondo: Cristo Signore. 
Che questa luce ci conduca verso il futuro! 
Specchio di giustizia! 
Regina e madre della pace! 
Salvezza del popolo cristiano. 
Sii con noi ora, sempre e nell’ora della nostra morte. 
Amen. 

 
“… CHE DIO CI DIA DI CAPIRE UN GIORNO CHE SIAMO TUTTI 

FRATELLI” 
 
L’Ufficio Missionario, per la festa del grande missionario San Francesco Saverio 
(sabato 3 dicembre), ha inviato questa SPLENDIDA e TOCCANTE 
TESTIMONIANZA di PADRE PIER LUIGI MACCALLI - missionario rapito in 
Niger nel 2018 e rilasciato in Mali nel 2020 - che è bello condividere. 
Io sono stato missionario in Niger, una realtà, un paese a maggioranza 
musulmana, 98%; una presenza cristiana apprezzata, attenta, accanto alla gente, 
e poi è successo quel che è successo. Improvvisamente quel 17 settembre 2018 
una sorpresa per me, per tutti: sono stato coinvolto in questa realtà di terrorismo 
che purtroppo sta vivendo questa grande zona dell’Africa. Io mi sono fatto tante 
domande. Per essere breve riassumerei in tre domande tutta questa vicenda. La 
prima domanda che mi sono posto subito quel giorno, una volta che ho chiesto: 
ma chi siete, cosa volete?  
Chiamaci jihadisti o terroristi, va bene tutto, è stata la risposta. Forse ero nel 
posto sbagliato nel momento sbagliato, ma la mia relazione è stata: no, ero nel 
posto giusto tra la mia gente, perché il posto di un missionario è stare con la sua 
gente, e io ero lì a condividere le loro gioie, ma anche le pene di carestia e 



insicurezza. Il Niger è un paese tra gli ultimi nelle classifiche dello sviluppo 
umano, ed io ero lì, perché l'ultimo posto è il posto dove il Vangelo mi ha 
mandato. Mi trovavo al posto giusto. Ma più i giorni passavano, più questo 
sequestro si prolungava, e l'8 ottobre 2018, giorno che mi hanno incatenato, lì io 
ho pianto e ho gridato a Dio: perché mi hai abbandonato? Che senso ha? 
 Io mi sono detto: nel mio cuore posso continuare a essere missionario portando 
alle periferie del mondo preghiera, pace, attenzione, chiedendo davvero che il 
Signore ci doni questo grande regalo che è la pace per tutte queste popolazioni. 
Questo è stato il mio modo di vivere la missione in quelle catene. Ma c'era 
un'ultima domanda che mi ripetevo, che è stata la più dura, la più difficile. Gesù 
dice nel vangelo: amate i vostri nemici, altrimenti cosa fate di straordinario?  
I miei nemici li avevo davanti a me, con tanto di kalashnikov in spalla, non li 
consideravo tali, ho imparato i loro nomi, ho cercato di dialogare anche con loro, 
ma loro mi vedevano come il nemico da combattere, da sopprimere o da 
convertire e mi sono detto: Come faccio a amare loro come amo la mia famiglia, 
la mia gente?  
Metterli sullo stesso piano? Questo è stato il mio grande garbuglio di domande e 
travaglio anche interiore. Guardando la croce, come dicevo: Dio mio, Dio mio, 
perché mi hai abbandonato? 
Mi aggrappavo a questa preghiera di Gesù, se l'aveva detto lui potevo dirlo 
anch'io, e l'ultimo capitolo del libro della croce dice anche: Padre, perdona loro 
perché non sanno quello che fanno. Io su quelle parole ho dato il mio perdono a 
quei ragazzi, quella gente che mi ha privato di due anni e tre settimane di 
missione attiva, bella, vicino alla gente, li ho perdonati dal profondo del cuore. 
Ma questa agitazione del cuore era sempre dentro di me, io mi sento oggi in pace, 
perché l'ultimo giorno, 8 ottobre 2020, il giorno della liberazione, mentre mi 
portavano a questo ultimo appuntamento, ho detto all'autista che guidava, che 
capiva il francese, che mi rifiutava la mano perché non voleva sporcarsi, gli ho 
detto: “ho una parola da dirti: che Dio ci dia di capire un giorno che siamo tutti 
fratelli”. Gliel'ho detto in francese. Gli ho offerto la mia fraternità, credo che 
questo è stato il travaglio, il frutto di questa mia prigionia, di questa mia fatica, 
ma credo che questa è la strada, che questo è l'orizzonte.  
 

Padre Pier Luigi Macalli 
 

VITA DI COMUNITA’ 
 
1. E’ la domenica per il sostegno all’Associazione “DUE SPICCIOLI”. 
2. Questa domenica ore 17.00 nella Chiesa di Caponago concerto “L’incanto del 

Natale”, anche con il coro Voci Bianche. 
3. Lunedì 5 dicembre ore 7.30 “ADORO IL LUNEDI’”. 



4. Lunedì 5 dicembre ad Agrate ore 17.30, Rosario animato dal Gruppo P. Pio; 
ore 18.00 S. Messa- 

5. Martedì 6 dicembre (e non mercoledì 7) ore 20.30 “SCUOLA DELLA 
PAROLA” in Oratorio Agrate. 

6. SOLENNITA’ DI SANT’AMBROGIO 
• Martedì 6 dicembre ore 18.00 in Chiesa Agrate, Messa della vigilia del Santo. 
• Mercoledì 7 dicembre S. Messa del Santo alle ore 8.30 nelle tre Chiese 

Parrocchiali. 
“Sia in ciascuno l’anima di Maria a magnificare il Signore,  
 sia in ciascuno lo spirito di Maria a esultare in Dio” (S.Ambrogio) 

7. SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA 
• Mercoledì 7 dicembre messa vigilare dell’Immacolata ore 17.30 Agrate / ore 

18.00 Omate e Caponago. 
• Giovedì 8 dicembre Solennità dell’Immacolata, orario festivo delle messe nelle 

tre Chiese Parrocchiali. 
8. L’UNITALSI, mercoledì 7 ad Agrate e giovedì 8 dicembre sul piazzale delle 

chiese di Agrate, Caponago e Omate sarà presente per la vendita delle 
lenticchie, il ricavato sarà destinato alla Casa della Gioia di Borghetto Santo 
Spirito.  

9. Giovedì 8 dicembre, GIORNATA DELL’ADESIONE ALL’AZIONE 
CATTOLICA, alle ore 15.30 preghiera nella Chiesa di Omate, animata da don 
Lorenzo e alle ore 16.30 momento di festa in Oratorio. 

10. Sabato 10 e Domenica 11 dicembre, i volontari del Centro di Ascolto Caritas 
saranno presenti durante le Messe ad Agrate per la vendita delle "Stelle di 
Natale". 

11. CINEMA NUOVO OMATE 
3/12 ore 21, 4/12 ore 17 e ore 21: LA STRANEZZA di R. Andò (Commedia, 
Italia, 2022) 
7/12 ore 18: in diretta dal Teatro alla Scala BORIS GODUNOV (1/12 ore 21, 
presentazione dell'opera c/o Cinema Nuovo) / Ingresso libero 
8/12 ore 17, 10/12 ore 17, 11/12 ore 17: STRANGE WORLD - UN MONDO 
MISTERIOSO di D.Hall, Q. Nguyen (Animazione, USA, 2022) 
8/12 ore 21, 10/12 ore 21, 11/12 ore 21: TORI E LOKITA di L. e J-P. 
Dardenne (Drammatico, Francia, 2022) 
 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
E’ in distribuzione a tutte le famiglie la lettera e l’immagine preparate. 
QUESTA DOMENICA, al termine delle Messe, iniziamo a consegnare l’Acqua 
Benedetta, tendenzialmente alle famiglie delle vie riportate nella lettera. 


